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REGIONE LOMBARDIA 

Bando UE: LINEA INTRAPRENDO  

(D.d.u.o. 5 luglio 2016 n. 6372 - BURL n. 27 - 7 luglio 2016) 

DOTAZIONE FINANZIARIA euro 15.000.000,00 

SOGGETTI BENEFICIARI  

Possono partecipare i soggetti che, al momento della presentazione on line della domanda, posseggano uno 

dei seguenti requisiti:  

1) siano MPMI, come definite all’Allegato I del Regolamento (UE) n. 651/2014 del 17 giugno 2014, iscritte 

e attive al Registro delle Imprese da non più di 24 mesi, con Sede operativa attiva in Lombardia come 

risultante da visura camerale;  

2) siano Liberi Professionisti in forma singola che abbiano avviato la propria attività professionale da non 

più di 24 mesi (come risultante dal Modello dell’Agenzia delle Entrate “Dichiarazione di inizio attività, 

variazione dati o cessazione attività ai fini IVA” e s.m.i), e che abbiano eletto a Luogo di esercizio 

prevalente dell’attività professionale uno dei Comuni di Regione Lombardia e che, per tale attività 

professionale, risultino iscritti all’albo professionale del territorio di Regione Lombardia (a livello 

provinciale/regionale/interregionale) del relativo ordine o collegio professionale o aderenti a una delle 

associazioni professionali iscritte nell’elenco tenuto dal Ministero dello Sviluppo Economico ai sensi della 

legge 14 gennaio 2013, n. 4 e in possesso dell’attestazione di qualità rilasciata ai sensi della medesima 

legge (elenco Mise);  

3) siano “aspiranti imprenditori”, ossia persone fisiche che provvedano, nel termine perentorio di 90 giorni 

a partire dalla data del decreto di assegnazione, pena la decadenza dall’Intervento Finanziario, ad 

iscrivere ed attivare nel Registro delle Imprese di una delle CCIAA di Regione Lombardia una MPMI;  

4) siano “aspiranti liberi professionisti in forma singola”, ossia persone fisiche, non ancora in possesso di 

una Partita IVA riferibile all’attività professionale che intendono avviare, iscritte per tale attività all’albo 

professionale del territorio di Regione Lombardia (a livello provinciale/regionale/interregionale) del 

relativo ordine o collegio professionale o aderenti a una delle associazioni professionali iscritte 

nell’elenco tenuto dal Ministero dello Sviluppo Economico ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4 e in 

possesso dell’attestazione di qualità rilasciata ai sensi della medesima legge (elenco Mise). Tali soggetti 

sono tenuti, nel termine perentorio di 90 giorni a partire dalla data del decreto di assegnazione pena la 

decadenza dall’Intervento Finanziario, a: 

i. aprire la Partita Iva riferibile all’attività professionale oggetto del Progetto presentato e per 

la quale risultano iscritti all’albo professionale o aderenti all’associazione tenuto dal Mise;  

ii. avviare tale attività professionale in un Luogo di esercizio in Regione Lombardia. 

Ciascun soggetto potrà beneficiare di un solo Intervento Finanziario.  
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PROGETTI AMMISSIBILI   

Per la realizzazione della finalità del Bando possono essere presentati Progetti di:  

a) avvio e/o sviluppo di MPMI;   

b) avvio e/o sviluppo di attività di lavoro libero-professionale in forma singola.   

da realizzarsi esclusivamente in una Sede operativa/Luogo di esercizio prevalente in Lombardia.  

I Progetti ammessi all’Intervento Finanziario devono essere realizzati nel termine massimo di 18 (diciotto) 

mesi dalla data del provvedimento di concessione dell’Intervento Finanziario.  

ENDORSEMENT 

Per essere ammessi all’Intervento Finanziario, i Progetti presentati devono aver ricevuto uno o più 

endorsement, ossia una dichiarazione a supporto della qualità dell’idea imprenditoriale/professionale 

oggetto della domanda di partecipazione al Bando.  

L’Endorsement deve essere rilasciato da soggetti istituzionali o riconosciuti o da soggetti privati. 

SPESE AMMISSIBILI  

Sono ammissibili all’Intervento Finanziario le spese sostenute esclusivamente per la realizzazione del 

Progetto e le cui fatture, e relative quietanze, decorrano dal giorno successivo alla data di presentazione della 

domanda e sino al termine di realizzazione del progetto di cui al precedente articolo.  

Per gli “aspiranti imprenditori” e “aspiranti liberi professionisti in forma singola” le spese sono ritenute 

ammissibili, rispettivamente, dalla data di inizio attività della MPMI come dalla visura camerale, e dalla data 

di avvio dell’attività libero-professionale come da modello dell’Agenzia delle Entrate.  

Sono ammissibili le seguenti tipologie di spese: 

a) nuovo personale contrattualizzato a decorrere dalla data di ammissibilità delle spese di cui al 

precedente comma, fino ad un massimo del 30% delle spese totali ammissibili (ad esempio personale 

con contratto di lavoro dipendente o con un contratto di collaborazione, tra quelli consentiti dalla 

normativa vigente);   

b) acquisto di beni strumentali materiali nuovi o usati o noleggio dei medesimi, quali ad es. 

attrezzature, hardware, macchinari, impianti, arredi, veicoli commerciali leggeri immatricolati nella 

categoria N1 (autocarri leggeri) con sottoclassificazione KO ed FO (ad eccezione di SUV, fuoristrada 

e station wagon) solo se strettamente necessari allo svolgimento dell’attività economica 

d’impresa/libero professionista oggetto dell’Intervento Finanziario. Se usati, i veicoli commerciali con 

le predette caratteristiche dovranno altresì essere riconducibili almeno alla categoria EURO 4.  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c) acquisto di beni immateriali (marchi e brevetti acquisiti o ottenuti in licenza, licenze di produzione 

di know how e di conoscenze tecniche non brevettate, costi di prototipazione);   

d) licenze di software nel limite massimo del 20% delle spese totali ammissibili;   

e) servizi di consulenza o servizi equivalenti, non riferiti all’ordinaria amministrazione, fino ad un 

massimo del 25% delle spese totali ammissibili;   

f) affitto dei locali della Sede operativa/luogo di esercizio prevalente nel quale viene realizzato il 

Progetto di avvio e/o sviluppo della MPMI/attività libero-professionale, fino a un massimo di dodici 

mensilità di canone di locazione all’interno della durata di realizzazione del Progetto;   

g) acquisto delle scorte fino ad un massimo del 10% delle spese totali ammissibili;   

h) spese generali addizionali forfettarie per un massimo del 15% delle spese di personale ammissibili 

del Progetto, di cui alla precedente lett. a); sono incluse le spese relative alle “utenze” (luce, acqua, 

telefono, gas e collegamento a internet, ecc..) e il costo per le commissioni relative al rilascio di una 

eventuale garanzia fidejussoria, nel caso sia richiesta in base alle vigenti regole e in base agli esiti 

dell’istruttoria di merito creditizio (D.G.R. n. 3899/2015 ed eventuali ss.mm.ii e D.G.R n. 5295/2015). 

  

Sono ammesse variazioni comprese entro il limite di +/- 20% di ciascuna tipologia di spesa. 

CARATTERISTICHE ED ENTITÀ DELL’INTERVENT O FINANZIARIO  

L’Intervento Finanziario può variare da un minimo di Euro 25.000,00 fino ad un massimo di Euro 65.000,00 

e si compone di una quota di contributo a fondo perduto (10%) e di una quota di finanziamento agevolato 

(90%) a tasso zero da rimborsare in 3/7 anni in funzione delle specifiche del progetto (massimo 18 mesi di 

preammortamento) . 

L’entità dell’Intervento Finanziario è del 60% del totale delle spese ammissibili, elevato al 65% in caso di 

progetti ad elevato contenuto tecnologico o presentati da giovani under 35 o da over 50 in stato di 

disoccupazione involontaria. 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Le domande potranno essere presentate a partire dalle ore 12:00 del 15/09/2016 e fino all’esaurimento 

delle risorse disponibili, esclusivamente in forma elettronica sul portale SIAGE di Regione Lombardia. 

VALUTAZIONE DELLE DOMANDE  

L’Istruttori delle domande di partecipazione viene realizzata con procedura valutativa a sportello secondo 

l’ordine cronologico di presentazione delle stesse e prevede una fase di istruttoria formale e una fase di 
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istruttoria di merito, da effettuarsi entro 90 giorni dalla data di presentazione della domanda, ampliabili fino 

al 180 giorni in presenza di criticità. 

Saranno richieste garanzie fidejussorie in misura proporzionale in funzione del punteggio attribuito al 

progetto in fase di valutazione di merito. 

Classe di rischio  Esito/quadro cauzionale Punteggio istruttoria di merito  

Classe 1  Ammissibile senza Garanzia  >=80  

Classe 2  

Ammissibile con fideiussione, rilasciata da banche o da intermediari 

finanziari iscritti all’albo unico di cui all’art. 106 TUB, pari al 50% del 

valore del finanziamento concesso  

>=60; <80  

Classe 3  
Ammissibile con fideiussione, rilasciata da banche, pari al valore del 

finanziamento concesso  
>=50; <60  

Nella tabella che segue è riportato il dettaglio dei criteri e i relativi punteggi. 

 

MACRO CRITERIO DI 

VALUTAZIONE DEL 

PROGETTO 

CRITERIO DI VALUTAZIONE DEL 

PROGETTO 
VALORIZZAZIONE PUNTEGGIO 

VALUTAZIONE 

QUALITATIVA 

QUALITA’ 

PROGETTUALE 

Descrizione del Progetto e dell’idea 

imprenditoriale/professionale in 

relazione agli obiettivi, ai tempi di 

realizzazione ed ai risultati attesi. 

0 - 6 

0 - 25 

Descrizione del mercato di sbocco in 

termini di dimensione, trend di mercato, 

concorrenti ed individuazione della 

clientela target, con evidenza di 

articolazione e complessità del Progetto 

rispetto a tali elementi (Progetto non 

adeguato, Pro- getto semplice, Progetto 

strutturato, Progetto evoluto).  

0 - 4 

Descrizione della struttura organizzativa, 

in termini di individuazione delle risorse 

organizzative e di impatto occupazionale, 

di coerenza dei ruoli e delle funzioni 

rispetto al Progetto presentato. La 

valutazione terrà conto anche della 

presenza di un organigramma allegato   

0 - 6 
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Descrizione del programma di spesa in 

termini di capacità del proponente di 

presentare un programma di spesa 

strutturato analiticamente e 

puntualmente giustificato, anche 

accompagnato da 

documentazione/preventivi a supporto.  

0 - 4 

Endorsement rilasciato da soggetti 

istituzionali/riconosciuti.  
5 

SOSTENIBILITA’ DEL 

PROGETTO 

Competenze 

imprenditoriali/professionali/manageriali 

ma- turate (anche in relazione al settore 

specifico di riferimento del Progetto 

presentato) in precedenti iniziative 

imprenditoriali ovvero professionali (se 

impresa già costituita, anche in capo a 

imprenditori/soci/amministratori) negli 

ultimi cinque anni oltre quello in corso. 

La valutazione terrà conto altresì dei 

risultati raggiunti con riferimento a tali 

precedenti esperienze.  

0 - 8 

0 - 20 

Competenze maturate in precedenti 

esperienze lavorative o di altra natura 

curriculare nel settore specifico di 

riferimento del Progetto o in ambito 

manageriale (se impresa già costituita, 

anche in capo a 

imprenditori/soci/amministratori) negli 

ultimi cinque anni oltre quello in corso.  

0 - 6 

Conoscenze acquisite sulla base di 

esperienze formative nel settore 

specifico di riferimento del Progetto o in 

ambito manageriale (se impresa già 

costituita, anche in capo a 

imprenditori/soci/amministratori) negli 

ultimi cinque anni oltre quello in corso, 

tenendo conto anche di esperienze 

formati- ve post-laurea e professionali.  

0 - 6 

 

POTENZIALITA’ DEL 

PROGETTO 

Valutazione delle voci di ricavo del 

Progetto (in termini di analisi della 

domanda potenziale e dei fattori di 

ricavo) sulla base del business plan 

presentato.  

0 - 18 0 - 35 
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Valutazione delle voci di costo del 

Progetto (in termini di ana- lisi dei fattori 

di costo, di coerenza degli investimenti 

agevolabili e non messi a budget e analisi 

della copertura finanziaria) sulla base del 

business plan presentato.  

0 - 17 

VALUTAZIONE 

QUANTITATIVA 

ANALISI 

ECONOMICO- 

FINANZIARIA 

Analisi economico-finanziaria del 

modello riportante i dati economico-

finanziari e patrimoniali prospettici 

allegato al business plan (in termini di 

analisi della struttura economico- 

finanziaria, della capacità di generare 

risorse e della sostenibilità 

dell’indebitamento finanziario).  

0 - 20 0 - 20 

TOTALE  
 

0 – 100 

CONTATTI E INFORMAZIONI   

Per informazioni generali sulle caratteristiche del bando: 

CONFPROFESSIONI Lombardia 

Via Lentasio,7 - 20122 Milano. Tel. 02/36692133-4 - Fax 02/25060955 

www.confprofessioni.eu - E-mail: lombardia@confprofessioni.eu 

Per informazioni tecniche e sulle modalità di presentazione delle domande: 

Arkadia GMA s.r.l . 

Piazza Minniti, 1, 20159 – Milano. Tel. 02/87382818 – Fax. 02/87382387 

www.arkadiagma.com - agevolazioni@arkadiagma.com 

 

REGIONE LOMBARDIA 

SITO WEB: 

http://www.sviluppoeconomico.regione.lombardia.it/cs/Satellite?c=Attivita&childpagename=DG_Com

mercio%2FWrapperBandiLayout&cid=1213815892542&p=1213815892542&packedargs=menu-to-

render%3D1213277011455&pagename=DG_COMMWrapper 

 

indirizzo di posta elettronica: Linea_INTRAPRENDO@regione.lombardia.it 
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